
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 538757)

LEGGE REGIONALE  17 settembre 2024, n. 23
Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo della zona

costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Sostituzione del titolo della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   Il titolo della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15, è sostituito dal seguente: "Interventi per la tutela, la promozione e lo
sviluppo della zona costiera del Veneto e per la valorizzazione dell'economia ittica e della pesca".

Art. 2
Modifiche all'articolo 1 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   All'articolo 1 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15, sono apportate le seguenti modifiche:

a)   le parole: "all'istituzione di" sono sostituite dalle seguenti: "alla gestione delle";

b)   dopo la parola: "biologica" è aggiunta la seguente: "presenti";

c)   la parola: "riconversione" è sostituita dalla seguente: "incentivazione";

d)   dopo le parole: "e per lo sviluppo del turismo marittimo" sono aggiunte le seguenti: ", promuovendo e
valutando interventi utili alla tutela della biodiversità delle aree eventualmente colpite da emergenze
ambientali o alla proliferazione di specie alloctone in grado di alterare gli habitat in cui operano economie
ittiche e dell'ambiente marino.".

Art. 3
Modifiche all'articolo 2 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   Il comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 è sostituito dal seguente:

"2. Tenuto conto del piano di cui al comma 1 la Giunta regionale, sentita la competente commissione
consiliare e la Commissione consultiva per la pesca e l'acquacoltura di cui all'articolo 10 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154 "Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma
dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38", e all'articolo 27 bis della legge regionale 28
aprile 1998, n. 19 "Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la disciplina
dell'esercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto", redige un
programma triennale di interventi per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 1, in accordo con la
pianificazione dello spazio marino.";

2.   Al comma 3 dell'articolo 2 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 le parole: "acquisiti o affidati a terzi" sono sostituite
dalle seguenti: "redatti dall'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV), ovvero da
università ed enti di ricerca pubblici".
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Art. 4
Modifiche all'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   All'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15, sono apportate le seguenti modifiche:

a)   la rubrica dell'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 è sostituita dalla seguente: "Interventi
per promuovere la valorizzazione e la gestione delle zone di tutela biologica.";

b)   il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La Giunta regionale è autorizzata a porre in essere tutti i provvedimenti necessari per
valorizzare e conservare le zone di tutela biologica istituite nelle aree marittime antistanti
la fascia costiera del Veneto.";

c)   il comma 2 è abrogato.

d)   al comma 3, lettera b), dopo la parola: "risorse" è aggiunta la seguente: "naturalistiche,";

e)   al comma 5 dopo le parole: "professionale e sportiva" sono aggiunte le seguenti: "nel rispetto della
normativa dell'Unione europea e statale in materia di pesca e di tutela degli habitat marini e costieri, ivi
comprese delle misure di conservazione approvate dalla Giunta regionale ai sensi del D.P.R. 8 settembre
1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", qualora coincidenti con le zone
speciali di conservazione di cui la direttiva 92/43/CEE";

f)    alla lettera a) del comma 5 la parola: "estranee" è sostituita dalla seguente: "alloctone";

g)   al comma 6 le parole: "di cui all'articolo 9" sono sostituite dalle seguenti: "o della zona speciale di
conservazione".

Art. 5
Modifiche all'articolo 6 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   All'articolo 6 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15, sono apportate le seguenti modifiche:

a)   il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La Regione concede finanziamenti e contributi al fine di favorire la diversificazione
produttiva delle imprese di pesca con le attività turistiche, di pesca turismo, di
molluschicoltura e maricoltura.";

b)   il comma 2 è così modificato:

1)   la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) investimenti a favore della diversificazione produttiva delle imprese e
cooperative della pesca in attività ricreative e turistiche in un'ottica di
integrazione del reddito;";

2)   alla lettera f) le parole: "l'istituzione" sono sostituite dalle seguenti: "interventi di
valorizzazione";

3)   dopo la lettera f) è inserita la seguente:

"f bis) studi di valutazione scientifica per la richiesta di creazione di
zone di tutela biologica;";
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4)   alla lettera g) le parole: "e le guide naturalistiche" sono sostituite dalle seguenti: ", le
guide naturalistiche e i pescatori".

Art. 6
Modifica dell'articolo 7 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   Al  comma 1 dell'articolo 7 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 le parole: "decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 1982, n. 470 "Attuazione della direttiva 76/160/CEE relativa alla qualità delle acque di balneazione" sono sostituite
dalle seguenti: "decreto legislativo 11 luglio 2007, n. 94 "Attuazione della direttiva 2006/7/CE, concernente la gestione delle
acque di balneazione, nella parte relativa all'ossigeno disciolto" e al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116 "Attuazione
della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva
76/160/CEE ".

Art. 7
Modifica all'articolo 8 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo

della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   Al comma 1 dell'articolo 8 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 dopo le parole: "del turismo" sono aggiunte le
seguenti: ", della pescaturismo, dell'ittiturismo".

Art. 8
Sostituzione dell'articolo 10 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo

sviluppo della zona costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   L'articolo 10 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 è sostituito dal seguente:

"Art. 10 - Notifica all'Unione europea in materia di aiuti di Stato.

1.   Gli atti emanati in applicazione della presente legge che prevedono l'attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato,
ad eccezione dei casi in cui detti aiuti siano erogati in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari di esenzione o
in regime de minimis o da altri strumenti o regimi previsti dalla normativa comunitaria, sono oggetto di notifica ai sensi degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.".

Art. 9
Abrogazioni alla legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 "Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo della zona

costiera del Veneto e per la creazione di zone di tutela biologica marina".

1.   Gli articoli 3, 5 e 9 della legge regionale 12 luglio 2007, n. 15 sono abrogati.

Art. 10
Invarianza della spesa.

1.   L'attuazione della presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

__________________________________

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 17 settembre 2024

Luca Zaia

__________________________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 17 settembre 2024, n. 23

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 27 luglio 2023, dove ha acquisito il n. 220 del registro dei 

-
getto di legge con deliberazione legislativa 10 settembre 2024, n. 23.

2. Relazione al Consiglio regionale

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

costieri di grande valore. 

promozione delle zone di tutela biologica, all’accrescimento delle specie ittiche, alla salvaguardia del ciclo biologico marino, che 
al sostegno delle imprese della pesca.

Tuttavia, lo scorrere del tempo, il rapido sviluppo industriale del paese e l’emergere di nuove problematiche quali l’inquinamento e 
i cambiamenti climatici, impongono oggi di ripensare a nuove soluzioni, adeguando all’occorrenza gli strumenti normativi in vigore. 

Infatti, sono proprio le aziende che operano nel settore della pesca e dell’acquacoltura a subire in prima istanza le conseguenze 
di un ambiente marino non valorizzato e protetto, in quanto inevitabilmente interconnesse con le loro attività alle risorse e alla 
ricchezza ecologica dell’habitat naturale.

ambientale, promuovendo altresì lo sviluppo sostenibile delle risorse costiere, adeguando la legislazione regionale e le disposizioni 
in essa contenute alle esigenze e alle criticità attuali. L’intento sarebbe quello di disporre in tal modo di uno strumento normativo 

-

fornito loro il massimo del supporto, in un periodo, altresì, di grandi cambiamenti nelle politiche comunitarie propense all’aumento 
delle zone protette.

Detto altrimenti, una serie di emendamenti utili per allineare la legislazione regionale alle esigenze e alle migliori pratiche in 

in altre attività, quali la pesca turismo e l’acquacultura.

L’articolo 3 elimina il rinvio alla consulta del mare, sostituendolo con il rinvio alla commissione per la pesca professionale ed 

valevoli per l’elaborazione del programma di interventi.

valorizzare e conservare le zone di tutela biologica esistenti.
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contributi. 

L’articolo 8 aggiorna le norme di riferimento nazionali di attuazione delle direttive europee.

In data 18 ottobre 2023 si sono svolte le audizioni con i soggetti portatori di interesse, ai sensi dell’articolo 54, commi 1 e 2 del 

La Terza Commissione consiliare, acquisiti i pareri della Prima Commissione consiliare e della Seconda Commissione consi-
liare, rispettivamente ai sensi dell’articolo 66 e dell’articolo 51 del Regolamento consiliare, in data 26 giugno 2024 ha approvato a 

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
oggi discutiamo di un progetto di legge che in qualche modo è una rivisitazione di un progetto di legge che esisteva già dal 2007, 

di una serie di zone di tutela biologica marina.
Prima di entrare nel merito, credo che alcune considerazioni vadano fatte, alcune considerazioni che questi giorni ci hanno 

messo sempre di più spalle al muro nel dover fare i conti con la realtà che molto spesso tentiamo anche di nascondere a noi stessi, 

stanno attanagliando il mondo della pesca, il mondo delle produzioni, delle colture in mare.
Ricordiamo che sempre più spesso ci sono dei pezzi di pesca che si sono trasformati in veri e propri agricoltori del mare, dove 

colture, dove fare degli investimenti. 

lavorazioni delle imbarcazioni, da chi produce il ghiaccio, le cassette per gli imballaggi, da chi lavora, trasporta e carica il prodotto 

settore primario della nostra Regione. 
-

ecosistemi marini per una pesca sostenibile e resiliente. Il Piano ha come obiettivo quello di assicurare buone condizioni di con-

-
nione europea. 

l’impatto negativo delle attività di pesca sugli ecosistemi marini, in particolare attraverso la perturbazione dei fondali, le catture 

-
stenibilità ambientale lì dove non c’è una sostenibilità economica delle imprese che lavorano con l’ambiente. Senza un’attenta tutela 

-
bilità di creare altre zone di tutela biologica e congelando la situazione al 2008, dove ne sono previste solo due, Caorle e Chioggia. 

propositivo dover bloccare la creazione di queste aree, se due sono poche, se due bastano, se due sono troppe. Inutile pensare solo 
ai necessari sussidi ai pescatori quando non c’è una sinergia reale tra economia e ambiente, in un’ottica di sviluppo sostenibile. 
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qui, c’è anche quella visione diversa che io dicevo che si deve avere nella pesca, dove vanno benissimo i contributi ai pescatori e alle 
aziende ittiche qualora vi sia una serie di fenomeni avulsi anche all’ordinarietà di quel tipo di lavoro, ma anche avere il coraggio di 

-
dono studi continui che puntino a soluzioni, con esistenza sostenibile delle risorse ittiche, pesca e ambientali, e non viene bloccato 

abbiamo sono necessarie, sono poche, sono troppe, e lavorare solo sulla gestione credo sia un passaggio molto limitato di questo 
progetto di legge. 

Negli articoli seguenti, il 4 e il 5, l’impostazione rimane la medesima e si conferma la non linearità rispetto all’evidente situa-

in modo puntuale le problematiche che ci sono.
Le nostre osservazioni si basano sugli studi presentati a giugno 2024 dalla Commissione europea, che evidenzia come la soste-

-

per il 2025. 
Nello stesso tempo, però, risulta ancora necessario aumentare l’impiego per la resilienza di questo settore e la sua sostenibilità 

nel lungo termine in chiave di conservazione della specie dei principali mari europei. 

-
nomia ittica e il rispetto dell’ambiente.

-
-

giati, contrasto della pesca illegale in talune aree, aumento della produzione ittica a vantaggio della piccola pesca e di incentivare 
l’utilizzo per il turismo subacqueo e della pesca ricreativa. 

ripristino e valorizzazione della biodiversità in quella logica di promozione di un ciclo virtuoso che vede la coesione tra pesca e 
sostenibilità ambientale, che sono due elementi che hanno la conditio sine qua non di dover coesistere tra loro. 

imprese in Regione, prevalentemente ditte individuali o con pochi addetti. Nonostante un apporto ridotto in termini di numerosità 

-

-

immesso nel mercato. Senza contare i volumi economici, trattandosi di un prodotto molto spesso pregiato, che riesce a portare 

-
vari è un esempio di virtuosità, addirittura nazionale. Oggi sta subendo quegli agenti esogeni che lo portano quasi a domandarsi se 

-

specializzate nel trasporto dei passeggeri. 

rapporti di lavoro dipendente stipulati nei settori considerati, molte delle quali concentrate nel settore del turismo costiero. 

porre attenzione al rischio di perdita di biodiversità, all’esposizione di specie non indigene e all’alterazione dell’ambiente a causa di 
un eccessivo sfruttamento da parte dell’uomo e alla sensibilità degli ecosistemi costieri, sempre più fragili a causa dei cambiamenti 

I dati sopraindicati evidenziano l’importanza di come sia fondamentale gestire economia ittica e biodiversità come parti inte-

Gli emendamenti predisposti al PDLR n. 220 che abbiamo fatto, laddove vi è stata una collaborazione, li presento io come 
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concretezza, dell’ambiente, della sostenibilità ambientale, senza preclusione della sostenibilità economica di quelle imprese solide 
e sane e che non impattano in modo negativo nell’ambiente e senza fare facili promesse. 

quindi settimana corta con tre giornate lavorative e non più sei giorni su sette.
Domanda: se dopo 24 anni che diminuiscono le imbarcazioni, i pescatori e le giornate di pesca fosse solo colpa dei pescatori 

stock ittico dovrebbe aumentare. Se, invece, continua a diminuire è evidente che ci vuole una forte lotta a quella pesca invasiva che 

tu i pescatori li puoi mandare a mare più o meno giorni, se succede quello che sta succedendo a Chioggia, che ti aumentano di 2 
gradi le temperature dell’acqua e le vongole muoiono tutte, muoiono tutte anche se i pescatori stanno legati in banchina, tanto per 

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

“Interventi per la tutela, la promozione e lo sviluppo della zona costiera del Veneto e per la valorizzazione dell’economia ittica 
e della pesca.”.

Nota all’articolo 2

alla gestione delle zone di tutela biologica presenti incentivazione 
delle imprese di pesca verso la molluschicoltura, la maricoltura e per lo sviluppo del turismo marittimo, promuovendo e valutando 
interventi utili alla tutela della biodiversità delle aree eventualmente colpite da emergenze ambientali o alla proliferazione di specie 
alloctone in grado di alterare gli habitat in cui operano economie ittiche e dell’ambiente marino.

Nota all’articolo 3

1.  La Giunta regionale entro centottanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, redige, sentite le associazioni della 
pesca maggiormente rappresentative a livello regionale, il piano integrato per la gestione della fascia costiera.

2.  Tenuto conto del piano di cui al comma 1 la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare e la Commissione 
consultiva per la pesca e l’acquacoltura di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 “Modernizzazione del 
settore pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38”, e all’articolo 27 bis della 
legge regionale 28 aprile 1998, n. 19 “Norme per la tutela delle risorse idrobiologiche e della fauna ittica e per la disciplina dell’e-
sercizio della pesca nelle acque interne e marittime interne della Regione Veneto”, redige un programma triennale di interventi 

redatti dall’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Pro-
tezione Ambientale del Veneto (ARPAV), ovvero da università ed enti di ricerca pubblici -

4. La Giunta regionale può aggiornare annualmente il programma di cui al comma 2, sentita la competente commissione con-

Nota all’articolo 4

Interventi per promuovere la valorizzazione e la gestione delle zone di tutela biologica.
1.  La Giunta regionale è autorizzata a porre in essere tutti i provvedimenti necessari per valorizzare e conservare le zone di 

tutela biologica istituite nelle aree marittime antistanti la fascia costiera del Veneto.

persegue:

naturalistiche
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-

-

per le guide naturalistiche che opereranno nella zona di mare di tutela biologica. Le restanti attività sono normate da un apposito 
disciplinare di esecuzione e organizzazione.

5.  Nelle zone di cui al comma 1 è vietato l’esercizio della pesca professionale e sportiva nel rispetto della normativa dell’U-
nione europea e statale in materia di pesca e di tutela degli habitat marini e costieri, ivi comprese delle misure di conservazione 
approvate dalla Giunta regionale ai sensi del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 

coincidenti con le zone speciali di conservazione di cui la direttiva 92/43/CEE” -
-

desima. In particolare, sono vietate:

specie animali e vegetali, ivi compresa l’immissione di specie alloctone

-

6.  Nella medesima zona di cui al comma 1 è invece consentito l’accesso alle imbarcazioni di servizio con compiti di sorve-

autorizzati dall’ente gestore dell’area di tutela biologica o della zona speciale di conservazione

Nota all’articolo 5

il turismo marittimo.

le attività turistiche, di pesca turismo, di molluschicoltura e maricoltura.
2.  I contributi sono concessi per i seguenti interventi:

-

-
stiche in un’ottica di integrazione del reddito;

interventi di valorizzazione

le guide naturalistiche e i pescatori che svolgono la propria 

Nota all’articolo 6

all’espressione del giudizio di balneabilità delle acque da parte della Regione, non è da considerare la valutazione del parametro 
ossigeno disciolto di cui al decreto legislativo 11 luglio 2007, n. 94 “Attuazione della direttiva 2006/7/CE, concernente la gestione 
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delle acque di balneazione, nella parte relativa all’ossigeno disciolto” e al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116 “Attuazione 
della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE 

Nota all’articolo 7

1.  I contributi sono concessi per iniziative compatibili con il piano nazionale della pesca e con le normative vigenti a livello 
della pesca-

turismo, dell’ittiturismo e della formazione.
-

tori per azioni di interesse collettivo per gli interventi previsti dall’articolo 6.

4.  L’ammontare dei contributi, i termini per la presentazione delle domande, i criteri e le modalità di erogazione sono stabiliti 

4. Struttura di riferimento

Direzione agroambiente, programmazione e gestione ittica e faunistico-venatoria
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